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I’educazione umana progressiva
‘nei suoi rapporti colle leggi della’ natura.
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Tempora., mutamur et nos -mut@mur in illis, i tempi' mutamo
gll uomini. Che  cosa significa questa antica sentenza?! Non rin-
chiude essa la ricognizione delle-esterne influenze e: della loro
agione sullo. spirito 'umano? E wn fatto constatato’ che non sola
mente gli individui nel breve corso della loro vita,’ ma altresi
intiere . societa; nel corso  de’secoli 'trovansi cambiate | da: quello
che erano;da prima. Che cosa & mai che ope: o simili mutazioni
se. non il, complesso - di quelle -esterne circostanze che intorniano
F'womo, ¢ dalle quali egli riceve involontari lamente influenza sulle
idee. e, sui .sentimenti? angiorst sl

- E questa & un’educazione. Imperowhe I'uomo non si forma
né. si. modifica soltanto per effetto dei mezzi artificiali in una
suuola, 0. altrimenti a bello studio adoperati per dare alle natu-
}rah attitudini una data direzione (i sviluppo.  Chiprende: a fis:
sarsi. sull'esame de’ mezzi artificiali non deve dimenticare la na-
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tura, nqa dm dunerx;me g due elemenll fduw; permunentx
dell’edyag,mt)al’ l&la&a, vquali’ sono la ragmne merm alla; Qatura
umana. @ la esterioni circostanze di eontinto Wflusnfi sulle @mane
generazioni.

Finche si.biagima .il gargo mmtelhglhlla, disadatto dei libri
scolastici; f;erte vedzqwm antipopolari delle }agga “carte prediche
inutili ecc., noi ci sottoscriviamo, perc.he cio equivale per noi a
volere i mezzi eonforme allo scopo. un insegnamento retto e pro-
ficuo. Cosi accettiamo anche a larghe braccia la massima: che
nelt'educazmhe non sl deve pretendere I'impossibile, non, d: cam-
biare 11 rame in oro.. II tempo delle utople alchlmlstnche e pab-
s&l!).

Ma quando, valicati quest: confini, si prende. 1l.a,ma di negare
lazmpe delle esteriori influenze sullo spirito umane; allora non
possiamo pil essere d’accordo. Quando ci si domanda: « Perché
Giovanni non. vusle come Ewrie?» i cci-stvisponde: « Per la
ragione. che il. ferro NOR- &-rame a;, Si suppone uba necessiti alla
quale non sono incatenate le intelligenze. .

Il gevere umano (homo) non ha che una speue (homo sa-
piens)..: Certo’ gli - individui di una ‘specie qualunque, sia animale
0. vegetale, -hanno sempre un qualcosa di particolare; il ''che
forma le accidentali differenze fra loro."Ma in quanto essi ap-
partengono alla specie, hanno pure molto dl essenzm]mente co-
mune fra loro.” {543 - - \ )

1=:Non' bisogna esagerare la specialita' dei caratteri individnali
al punto: da dimenticare la comunezza dei caratteri dell’ individuo
nella sua specie. I’individuo, ‘con tutto quanto il suo carattere
particolare, 'non ' pué mai essere aliro che un membro di quella
tale famiglia, una appartenenza di quella tale specie. E i carat-
tert della; specie :s0no costanti. I Vico divebbe ‘che I'individuo
esista:perche esiste la specie. Infatli' i caratteri naturali della spe-
cie sono: in:fondo /i caratteri essenziali’ degli individui.’ Se' noi
prendiamo un: Pinas picea in conereto, individuo, 16'toveremo
noi in - tulto: erper: mtto eguale ad un’altro individdo Pinué picsa
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che gli sta accanto? Avranno ambedue egual numero, egual di-
rezione di radici, di rami, di rughe ecc.?2 Ma con tutta la. dl[—-
ferenza dei caratteri individuali, noi troveremo sempre il carat-
tere essenziale della specie, né mai potremo dire quest’ iﬂdiyi@g@
non € come quello « perché il ferro pon & rame ». . .
. Cosi I’ umana intelligenza, € essenzialmente eguale negh md1-
vidui 'della specie wmana. E questo & il gran principio della
educazione. Jacotot nella sua opera « Dell’ Insegnamento univer-
sale » pone per massima che ogni intelligenza é eguale (toute in-
telligence est égale). Parve, come parra a molti ancora, un pa-
radosso. i
« Imperocché (si obbietta) ¢ pur un fatto che I ano cap:-
sce differente dell’altro; uno é svegliato, un altro & un ta.ngb.ero
questi: &  perspicace e pronto, quegli é tardo e di yista corta;
P'uno é un genio, l'altro un marzocco. Dipende forse dall’indi-
viduo I'avere una bella barba, un bel naso, un hell'occhio? Di-
pende dal ferro il non essere rame? » ‘
- Or bene, certo non dipende da te Favere un heli'nq:hm Ma
se tn hai I'occhio, puoi tu vedere per diverso modo da gpanto
avvenga al tuo simile? Puo il processo della luce essere diverso
per due diversi individui? — O mon si vede punto, oppure si
vede nuna sola parte, o un lato diverso da quello su cui drizza
la forza visiva il nostro simile, e allora si dica che vediamo  di-
versamente. Ma se due individui hanno vista e vedono, il vedere
é-per sé stesso un risultato di una sola e medesima legge nel-
Iuno ¢ nell’altro. E cosi & dell’occhio della mente.
S’imparano le idee come s’impara una linguna. Perché un
Europeo non pensa come un Indiano? O perché un Turco che
sta da giovane molt’anni a Parigi non pensa pii come un altro
Turco stato sempre alla Mecca o a Medina? Forse perché I'uno
& ferro e laliro & rame? — Perché il frate che accompagnava
Galileo  all’ Inquisizione non poteva comprendere i ragiopamenti
del filosofo? Perché i nostri antichi credevano cosa naturale la
schiaviti, mentre noi crediamo naturale l’eguaghanza? Perche gh
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abitanti dell’E]vulzi dei tempi ‘di Giolio Cesare'si facevano un
merito di scannare i forestieri, ¢ i medesimi abitanti di oggidi
si” fanno un merito di appellare il loro paese’un’ sacro’ libero
asilo? E per non andar troppo lontano, perché nei secoli a 0o
precedenti era comune la fede nella magia e nelle stregherie, ¢
vi credevano vescovi ¢ papi e giudici ¢ gli uomini i pia pre-
clari per dotfrina e Santita, e 'in tutta’ Europa si aceendevano
roghi, e adesso ‘nulla pin esiste di tutto ¢io? Adesso quelka fede
non solo & cessata mella ‘menti preclare, 'ma’é Sfumata persino
nel volgo. Come dungue il Sistéma fu rovesciato e vi si sostitui
un pensare e un volere contrario? Forse il ferro si é cangiato
in' rame? Se' GlO fObae sarebbe sempre una conseguenza del-
l’ednsamone 20 AN BoToRD. #
s n‘atura ha leggi comuni’a tutti‘gli esseri organizzati. In
un campo seminato ‘di una data’ speue qorgeranno tuttr gl in-
dividui con un ‘medesimo’ sviluppo? Al 19vst oubiv

Ma nella costante immensita delle differenze individuali, una
ammirabile provvldenza mantiene pure immanenti le leggi; i ca-
ratteri della ‘specie. E'chi’ dimenticando’ queste leggi' ed errando
fra" il labirinto” delle differenze individuali, s’induce 'a negar il
potere 'della ‘volonta ‘e delleducazione nella'specie umana, non
€ meno foorviato di chi sulla diversita dellaspetto- individuale
delle 'spetie 'dei vegetah argomentasse d negare l’uuhta del-
lagrlcoltura. ' I Ty

" No, non' vi ¢ ‘teoria che''valga contro’ leleggi della’ natura,
contro il fatto. E fatto st & che la specie umana s educa. L'uomo
impara le arti el scienze ‘sino alla selvicoltura, ‘@ le perfeziona
collo studio, col proposito, colla volontd. La Germania al tempo
@Arminio non' conoscea la serittura. Osservate it poste d'onore
ché ‘occupa’ adésso nel santwario dille scienze e della letteratiira’!
Come 'si opero cotanta mutazione? Il ferro rimane ferro, e il
rame rame' Pure, dalla ‘materia amorfa, ‘dal’ ferro’ brutto, dal
mmeraz, ‘tu hai la molla d’orologio e il filo che trasmette il tuo
pensiero ai pit ‘remoti puntl ‘dellorbe. i LG
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Non perdiamoci: dunque in isconfortevoli bisticci per illusione:
di- filosofare. Come il seme commesso al terreno si sviluppa con
doppio germoglio, in deppia direzione, colla radice verso il seno
della terra, e col getto che s’alza cercando- il libero_cielo; cosi
Fuomo, mentre subisce I influenza, del luogo dellambiente morale
che -lo ‘involve, porta un segreto fuoco che lo agita e lo spinge.
a.cercare il wero, -come Pocchio la luce. Questo principie di na-.
tura, iinerente alla specie umana, produce la fede nell'educazione.
e muove le moderne nazioni a darvi opera colle _scuple e colle
esposizioni. o ‘

- Egli € in virtu dl questo prmc:p:o che, mentre 1! ferro e il
rame rimangono ferro e rame, né vi @ a[ch:mtsta che valga a
tramutar I'uno nell’altro, noi vediamo nel pensiero umano fer-
vere incessante la faccenda di modificazione, la elevazione con-
tinua, sino al segno da fermare nel suo giro il sole e fargh gi-
rar intorno, la terra, mentre dapprima quello girava intorno a
questa  che era. punto, fermo e centro dell universo. Un nomo
poté — contro ogni autorita officiale — educare I'Europa e le
moderne - generazioni a un cosi DUOYO pensare; un uomo, armato
della face della scienza, poté rovesciare il sistema consacrato da
tutti 1 secoli. precessi. Tanto & vero che I'uomo si gducp.'i_p_ro-,.
gresqwamente . _____ 1A

Al filosofo che si fa a mednt.are suhe reuenu scoperte delle
abztavwm lacustri | (pilotis, Pfahlbauten) dei nostri - avi_antisto-
rici, e confronta le ari, le istituzioni e il probabile stato soclale
di quella societa colle arti e le istituzioni civili della presente
confronta. quella: capanna lacustre colla facrendosa citta succedu-
tale sul medesimo, Inoge, col palazzo dell’Accademla, del Poh-
tecnico, dell’ Universita: potra egli applicare la. teoria del ferro
che resta ferro? O non dovra egli anzi riconoscere il fatto del-
I'educazione progressiva. dipendente dall’indole della specie? Potra,
egli non iscorgervi quella sempreviva insita forza di _sviluppo
‘progressivo, di evoluzione, di. che sopra dicevamo? — Che Puno
0 Taltro individuo giunga o non giunga ad un dato grado
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sviluppo, o ‘che questo sviluppo avvenga per vie pill 0 ‘meno
dritte o' tortuose, sicche dia talvolta Vapparenza di volgere lin-
dietro, non monta.” Le legai di matura che governano la specie
S(mo sempre quelle. ‘ ‘

“Osservate: vi sono végetabili ‘che sotto avanzati gradi di la-
t:tudme ed anche da noi non sono che arboscelli, e trasportati
solo mella Sicifia si sviluppano ad alberi considerevoli. Pilr an-
601#3:‘ Vegetabili che nei nostri -boschi sono arboscelli, se li tra-
sporti in un giardino svolgonsi ad alberi tali da lasciarti pen-
soso sull’identita della specie. Or essendo la mutazione nella
stessissima specie, potrai tu spiegarti il fenomeno rreorreudo al-
I'idea di differénza tra ferro e rame? e

Hlpetnamoln ancora una volta a conforto ed onore di tutti
gli amiei’ de*ll’educamne 0 a dire altrimenti, di quanti hanno
fede nel progrem ‘umano: L’ educazione & wna potenza sociale.
Essd' & 1’ emanazwne di quella forza che sta concreata nella
pec’ré umana € la cui azione & or ‘pilt facile, or pid stentata.
secondo Te circoqmnze, ma costante. |

“Ma sé questa forza di evoluzione e di progresso & concreata,
immanente, costante nella specie umana, fino a qual segno con-
tingerd élld il sio moto?... Nessun uomo conosce questo segno.
Lo spazio assegnatole non & misurato. La sua meta & nell'infi-
nito. Tale la “concepi il gran riformatore della societa antica, il
fondatore del cristianesimo. « Progredite (egli disse), progredue
senza poeal Uno spazio immenso & aperto al vostro progresso
La' vostra ‘tendenza non i artestera se non nelinfinito, m@é
quando avrete raggiunta la perfezione del vostro Padre’che @
ue’ cielil’ (Estote perfeeti sicut pater vester qui in colis est). s

Per quanto Fuomo progredisca e «ingegni, una siffatta meta di
' perfembne mﬁmta €& impossibile alla creatura terresire, — se Pe-
spreqsronp & presa lettoralmente. Ma ‘essa ha un significato altret-
tanto’ profohdn qﬁanto conforme ‘alla natura umana, da cui esce
M:iante una voce rhp aﬁda Avant:! 165
‘ i1y oleh e be . o
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Societa di Mutuo Soccorso fra i Docenti Ticinesi:
“‘Aderendo ‘alls fatteci' istanze, pubblichiamo la seguente’let:

tara mdmzzata al ‘Comitato Dirigente 'della Socleta Suddetta

Onorevole Szgnor Preszdentef '_ _ S
i \on essendo. 10, ancora perfettamente guarlto come rllar
vera dall’attestato medico che avro Vonore di. indirizzarle, pi
tardi, non ho potuto prima d’ora rispondere al cortese di Lei
ufficio . del giorno. 9 corrente,. ed. accusarle formale, ricexuta. dei
fr.. 45, dico franchi quarantacingue, che codesto. Onoreyole Co-
mntato mi ha accordato in sussidio, delle, spese cagionate -dalla
mia. malattia; e cio a tenore delfart. 12 del nostro I‘BBOI(L!I]EIH.O
....»lo non. pfmo far. altro, che ringraziare ben di cuore la S.V.0,
umtameqte a tulti gli,onorevoli Membri.del; Comitato del fa.vm*a Ti~
cevuto, e che valse a sostener in gran parte le mOltlpllGl spese
incontrate: per,la mia lnpga malattia.. . | ]

s nAggl‘EIdlSL-d., Onprevole  Signor; Pres:deute i sensi de;lla mia
sincgra, stima e rispetto, colla jprotesta della mia indelebile; gra-
titudine. ‘

:Lugano, 14, apr;le, 1869

Dev.™ Servo -

ST Daiic e , Maestro Bomvsnwm Bnam'u

i Pa.ne d1 Iaeblg.

: Moléi. Chimici si sono occupati dei modi- par avere un buon
pane; le idee svolte da essi non potrebbaro restringersi in breve
spazio, quindi invitiamo coloro, che bramano di conoscere a fondo
questa materia a leggere qualche Trattato di Tecnologia. Ultima-
mente (. Liebig ha. introdotto una specie di pane, che, presto
ha. . avuto ~molto. spaccio .in. Germania col nome di land-brod
(pane | di. campagna). Il celebre chimico ha tenuto di mira che
il \pane da lui proposto: contenesse molti principi nutritivi ed al
tempp -istesso non. aggravasse 1o stomaco, e si potesse facilmente
digerire, ® fosse il prezzo minore di quello che finora si & im«
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piegato:: I 'sudi desideri sono static soddisfatti-ecompiutamente,Ced
ik.suo-pane in breve & passato dai. contadini' ai gentiluomini,
che Phan trovato sommamente igienico, ed a Berlino si & for-
mata una societa in commandita per la fabbricazione del pane
di Liebig; in Inghilterra poi I'esempio della Germania & stato
pmntamente séguito, ed il pane in p'\.rola é detto brown bread
0 dzyestwe bread. - '

Molti sanno che il glutine, il quale forma il principio nutri-
two del frumento, si ‘stacca in parte colla crusca, allorche si
staccla la farina. Il fromento di fatti cvl passare in farina perde
il 45 per Ojp di forza nutriente; la segale il 10. Quindi il
Liebig, ‘propose di non separare li crusca. Di fatti da quel
tempo egli ‘non'impiega’ che pan nero a sua mensa, e la mag-
gior parte dex medlcr ha rrctmoscmto la verltd dei principi sc:en-
tifici” colla 'pratica. , ' |

Ma non solo il toghere la crusca arreca una perdita di prin-
eipi atili, ma anche’ molh altri 'se ne perdono per difetto di ma-
nipolazione. Ecco’ la ricetta del’ 'Liebig per avere bion pa.ne

(293 di segal:
900 grammi di farina (~|’3 d: ?rngnto

5 grammi -di hlcarbonato di soda
1990 ‘centimetri ' cabici “di acido idroclorico punﬂmn
10 grammi di sale da cucina
345 centimetri cubi d]ﬂéu'rua
4704 agido cloroidrico’ deve segnare 4, 065 collagrometro a 15°
e 'si ‘ottiend mescolando 'I’aeido idroclorico’ del‘commercio (privo
di al‘aemu‘) colla dlSlI"aZIOHP 0 alm mezzt) con un volume eguale
r_h ‘acqua dit pozzo. | ‘ ik
“Tagido idroglorico si'laggiiings al!’acqua della’ ricetta; il bx-
earbnnétté di s6da’ ed il sale”dacucina alla’ farina/ Si’ comincia
dappfinia col ‘méseolare a/poco @ poco la farina ol bicarbonato
di Soda & eol ‘sale da ‘eveina; facendo’ in “modo’ chié si' dividano
in tﬁtm h. m*ma Dl queqt ultlma se ne’ toghe ‘una qumta parte

------
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scola: Pirtera massa’ di acqua’(collacido muriatico) & si-lavora
nella madia: allorché la pasta & manipolata uniformemente, si
agginnge l"altro"q'uintof di ‘farina conservata da parte, si' lavora
novellamente L\ paqta si formano [ pam Lei ST mandano dl for-
najo. " - 0% Bhifi
'Se si volessero separare le buceie pin grossolane ‘del grano
dalia farina si puo far uso, senza toglier nulla alla buona qualita
del pane, 'd un crivello’ avente ‘cirea 40 fori per eentimetro qua-
drato. - convenienté anche mescolare il bicarbonato'di soda ed
il sale'dw eucina ‘con’ un” pugno di farina, e staceiare poiil me:
sewglio nel resto “della farina. Se la farina & molto secca biso-
gna impicgare da 80 fino a 100 centimetri di-‘acqua’in’mag-
grm‘ proporzione' dell’indicata ; in~somma bisogna che la pasta
sia ‘molle’ed attaccaticcia. Inoltre per:avere quest’ultima di buona
qualita, 8i''fa un buco ‘nella farina ‘ammonticchiata & 'vi si versa
tutta-Ta dose delPacquel; 14 mescolanza’ deve farsi'r‘ap'idambntﬁ,
di modo che la pasta ritenga la maggiore quanma; possibile di
acido carbﬂmco che ‘si svolge, ‘come ognuno sa, dall’azione del-
I acido” idroclorico “sul bicarbonato 'di sdda. Appunto dallo 'svi-
tappo “del gas “‘acido -carbonico’ il pane duqmqta una. p0r031ta
a,more ‘ A '

Abbiamo dite’ (ueste’ notizie;” dal &ﬂoma,!e di Agncoltum
diretto dalPegregio Prof.: ngl Botter, ‘¢ che 'si pubbliea in Bo-
logn; “sperando- ‘chie' presso’ di''noi 'si voglia trar profitto di esse:
Non' & vero' che ‘il' pane bianco’ sia‘ pilr nutritivo,. come si:crede
ig"eneralmeme ' e'laseiando 'stare la chimica composizione, basteri
il segﬂente fatto'-a provare il contrario. I prigionieri russi della
guerra’ di ‘Crimea; ‘abituati ‘al pane ‘con’crusca, non Sl acconten—
t&vano del pan francese di solo fior. dq farma. R Ou IDae9e

Bod T3ty (62T '_f_‘." ENE Sta.tastlea au(FLERPOT 00
0II63 ;154 Le Strade fermte n Inghziterm aF 3 I0Sa

L"’trﬂ‘icto del commercio” “inglese “pubblica annualmente la sta-
tistica” delle: strade” ferrate’ della Gran Brétagna o 'Frlanda.” 1
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ragguagli che segnone sono estratti dallultima. puhbhc.a.mne, (;he
concerne Vesercizio del 1867.

Al capitale autorizzato, in azioni @ in prestm dalle. varie
Compagme di strade ferrate del Regno-Unito, saliva al 31 dicem-
bre 1867 alla somma di 16,071,335,200 franchi, che rappre-
sentand un aumento di 557,225,050 fr., sull’anno precedente.
It capitale versato cra; alla medesima data, di fr. 12,550,572,175,
ossia (909,752,575 fr. di pir che nel 1866, e distribuivasi nel
modo  seguente: capitale ordinario, 5.825,596,350. fr.; capitale
privilegiato, :3,580,233,925 fr.; obbligazioni o debiti consolidati
390,925,925 franchi; prestiti ipotecari per 0bhh,,az:om {ranchi
2 759,813,975. - -

- Le linee di; strade ferrate esercltaw presen!avano una lun-
ghezza i 14,247 miglia, tra le quali, 7844 erano a doppio bi-
nario ¢ 6403 a rotaia semplice. L’ Inghilterra & compresa, in
questa; cifra stotale per 10,037 mwha la  Scozia per 2232 a
llrlanda cper 11928. i

1l numero. dei viaggiatori tra.sportatn fu dl 287 801 QM la.
quale cifra supera di 13,404,000 quella  deli’anno precadeute
Questo anmento concerne la terza classe, mentre v’ ebbe dimi-
nuzione di 2,602,792 sulla seconda.

o Stimasi 43,924,624 il numero dei convogli di .magaton
stati messi in movimento, e a 74,886,499 miglia |a distanza
che percorsero, dando un introito di fr. 448,330,850, ossia in
media, di 31,472 fr. e 65 cent. per ogni miglie in.esercizio,
< Quanto ai- convogli di merci; : questi foreno  in, aumero  di
2,403,886, e hanno prodotto la somma di 338,609,425 fr.
~ 1o totale, le entrate brutte furono di 986,999,975 fr., e le
spese di 496,223,800 fr.,- 50 circa per cento dells entrate
brutte; vale a dire, le entrate nette salirono alla somma di fran-
chi 490,776,175. Questa cifra d2 in media, pel capitale versato
in azioni e in prestiti, un interesse annwo di 3,91 per cento.

- Il; materiale di esercizio consisteva in 8,649 locomotive,
!9 773 vagoni di prima, seconda e terza classe, 7,584 veigoli
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dogni sorta, partecipanti ai: coavogli di viaggiateri, 240,904 va-
goni di merci e 6,143 tra vagoni e carri, non compresi in. gue-
ste classificazioni. i) : -

- Gli aecidenti soprmenutl sulle varie strade ferrate del ﬂegm—
Unito| furone 106, dei quaii 16, collisioni fra coavogli di. viag-
giatori, 41 fra convogli di viaggiatori e altri convogli 0 macchine
m moto, e 17 sviamenti. Gli altri accidenti si' devettero a - ca-
gioni diverse. . |

Il aumero delle peratme uccise sale a 209 e queﬂo delle feme
a 7»95... I viaggiateri entrano in queste cifre per 36 morti e 697
feriti. ‘Gli impiegati delle strade ferrate vi hanno 105 wuccise e
30. feriti. - I : | -

E del resto cosa opportuna il notare, che le ﬁampdgme d[
strade ferrate non sono obbligate per legge a fare la dichiara-
- zione degli accidenti, di cui sono vittime i loro impiegati. Il nu-
mero {otale delle persone uccise o femte non & dunque, a vero
dire, esattamente conosciuto.

Come al di 13 del Gottardo
si tira il carro dell’Educamone nazionale.

Sotto questo titolo la_Gazzetta Svizzera dei Maestri, alla cui
redazione presiede il chiarissimo prof. di Pedagogia sig. Kettiger,
pubblica un articoletto, che nprodumamo in_parte, non per le
espressioni lusinghiere che adopera a nostro riguardo, ma perché
si veda come i nostri Confederati tengano d’occhio ed apprez-
zan0 ogni nOstro passo nella via del progresso.

« E un grato dovere, ‘egli' serive, il ‘rieordare di \quando in
quando gli sforzi di ecoloro che combattono nel medesimo campo
per le stesse idee. Non sara quindi fuori di luogo il commen-
dare con brevi parele ai nostri lettori tedeschi il nostro confra-
tello del di 1a delPAlpi, L’ EpvcaTorRE DELLA SVIZZERA ITALIANA.

»Abbiamo sott’occhio i primi sei numeri dit quést’anno, e se
‘ne_esaminiamo ben addentro il contenuto e le teadénze degli arti-
coli, avremo al ‘certo-ad: esprimere at Coliega italiano tutta la
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nosira’ rmoancenz(l (begm l’elenco degli artwcoh contenuti nei 6
nwmeri). 10T N0 : i

»Questo adunque, soggiunge, e il contenuto 'der’ primi sei
nameri ‘di' quést'anno dell’ Educatore della Svizzera italiana, pub-
blicato ‘per cura di una Secieta d’amiei del’Educazione nel Tici-
no." Esso ‘tratta’ quistioni puramente pedagogiche ¢ di generale
interésse: niun lettore,' specialmente fra 7 maestri, deporra il
foglio senza averne provato una vera soddisfazione. Egli'ci offre
una ‘garanzia, ‘che’ anche al’ di Ja dellAlpi si nutre’ un vivo in-
téresse “per’ I'importantissimo ‘oggetto dell’ Educazione popolare ;
ed & nostrd' 'dovere'di‘apprézzare e riconoscere anche nella Sviz-
zera tedesca tali sforzi, e di vontnbmre per quanto cii @ poss:—
bile ‘ad’ meora‘ggtarh » 1] o

- Poesm 'P_opola.re.__._
La Pervinca.

Simbol . d’un, ammo — che al Mondo e muto,
Bella Pervmca T m B saluto :

A'f)b'{(ino Iodn — camelne e rose,
" Giacinti, anemom e tuberoee' '
‘ !'SpteOhl il garofdno — suo bel rossore,
' " E damor fervido — ti parli in core;
rbk "A te soltanto — meeto fioretto
s g Serbo 1I tesoro = d’un caro aﬁ'etto. 5

st quando:Zeﬁro == in Pr:mavera |

&) ori-Seote suivmontt — Tala leggiera,

w00 1 Quall vérginbella, — ma timorosa

w11+ Ergi il “tuo istelo: — fra: siepe ombrosa,

~vim «Come ‘gradito =~ sul verde manto

~* o000 e Divtue corolle — spicea I'incanto!

s oib o Modesta’ al pari =~ & umil ‘Violetta
o ciat apsCeli il-tuo seno - —fra- molle. erbetta. 1

it
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¢ wilzimdMaicome anelar —= ' sollieve: wil corgysin doasiio e
Bt ' "Ma come un’ anima — vwe QB0 & o o
Tu con benefico ——: soave dmplesm
A’ stelo amico’ — ti stringi dppﬁ’s‘:n" =
E con cortesi — modi amorosi, ; )
Quasi abbraacwndnln — iz i tioposii Vi
Non ‘gia per  tendergli — funesto dggdaw 5
4 Ma, per sorridergli — compaguo, a, late.,
"_.',Uh apprender pessano — da un umil. Imvre
Gll uomini il fascing'— & un puro amore,”
— La dolce. ebbrezza — di, chi’ alla spemi AT
11 fratel misero — lieto sostiene : “oltan

Alma corrotta — sOl dl “Idturd s

GF ingenui pregi. — glammax 0D, CUra, or
Ma sovra i cespi —- di tua, pendlce
Di voi tu vivi — ben pm fehua! ipe

i=

Lugano marzo 1869 o -_ i vishes noa  olenasic o
Luue-\hm i A

; T TTo228107Y

Crona.ca..

Il Gran Consiglio ha risolto nella sua tornata del 24 corrente,
che col 1° gennaio 1870 avra luogo nel Cantone Ticino I introdu-
zione, del smtema meLrico decimale: dei: pesi e.dele misure.—Deve
quindi_esser cara dei maestri, di preparare i, loro scolari all’uso di

questo sistema, che iy altrande 8ia ) mse"na nella magﬂlor parte
delle scuole.

— Il ministro francese Duruy, non domalo dalla opposmoné le-
ricale, prosezue a provvedere energicamente alla’ educazione ‘della
donna della media classe.' Una relazione ch’egli indirizzava all’Im-
peratrice ci. da puovo argomealo della sua mdefessa operosita.. In
essa eall encomia la premura della Sovrana per la istituzione de:
Corsi &’ insegnamento secondario femminile i quah esarcrtana un vera
e benefico patronato sopra_le scuole della prima’ ela. Le ‘espone_aver
invitato i Municipi ad -aprire di ali corsi; ed autorizzato i Professori
dei Licel e dei Collegi a prestare la loro opera all’uopo, sulla ri-
chiesta delle Autorita Mumupah ed. Universilarie. Conchiude con e-
sporle il buon risultamento del suo lentativo, riferendo che in 40
Licei e Lollegl i Professori che'si prestarono ( (fra i quali diversi mem-
bri dell’insegnamento superiore) si, lodano, mollo de’lusinghieri suc-
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eessi oltenuti, mentre donne appartenenti alle migliori famiglie si
sono coslituile in _comitati dando il loro parere sull’insegnamento e
sulle regole de corsi. Le materie d’ insegnamento sono svolte in le-
zioni di un’ora per seltimana e sono: grammatlca ‘e composizioni
letterarie, storia della lelieratara, storia e geografia, matematiche ed
astronomia, scienze fisiche e chimiche, scienze naturali. A Parigi si
son viste signore dare lezioni di'economia domestica, con molta lode.

— Il Municipio di Torino non esitdo ad assegnare da 12 a 15
mila franchi per le spese che occorreranno pel Congresso pedagogico.

— Un proposito imitabile ne pare quello che determino la mae-
atra Petronilla Colombetti-Dovis ad aprire in Torino un ampio laboe-
ratorio-scuola per le giovinette, affine di addestrarle al lavoro, men-
tre applicano agli'studi loro adatti. Il pensiero é molto assennalo e
provvido; augurxamo che atlecchisca e frutti.

— In una riunione di una sociela scolastica in Londra fu deli-
berato un indirizzo alle Universita della Gran-Brettagna e dell’ Ir-
landa nello scopo di .istituire esami speciali per la eoncessione di
una laurea in pedagogia senza la quale non fosse lecilo ad alcuno
lo spacciarsi per insegnante. Il Senato dell’Universita di Oxford ha
nominato una Commissione per ponderare |’'argomentoé dell’indirizzo;
altrettanto ha fatto il Consiglio dell’Universita di Cambridge. L’ U-
niversitd di Edimborgo ha gia nominato un relatore per rlferlre sulle
opportunild e sui mezzi pratici di attuazione. L’Universita di Londra
ha risposto non credere conveniente di prendere alcun provvedimento

er ora, ed il Senalo dell’Universita di Durham pur riconoscendo
‘importanza della proposta ha dichiarato di avere un troppo ristretto
numero di Professori per poterla attuare.

| Eterclt.amcm Scolasmche

R YRR O

Essncm 1 LINGUA. — Maestro: Fancialli' miei oggi voglio intrat-
tenervi di una cosa che vi ¢ cara, che avete spesso fra le mani, che
guslate moltissimo, ma probabs]menle senza- farvi riflessione alcuna.
Eccolo ; |

Scolan Oh. un poma, un pomo'

' M. No; :pomo & nome genenco di’ frutte: quel!e che tengo in
mano € 'ufia mela. La pianta da cui’ si coglie si chiama melo. Ricor-
datevi che il nome della pianta termina i solito in o, quello del
frutto in a. Or nominatemi alcune piante di frutto.
. 8. W ciliegio, il. prugno, il pero, il melo, il pesco....

M. Nominatemi adesso il loro frutlo.
© ''8."La cifiegia, 1a prugna, la pera, la mela, la pesca.... ;
i', _____ b et Parti della mela. {03 8 issid]

- M. Or ossermmo questa mela, e indicatemene le parti. '
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8. La'pelle o buecia, la lanuggine, la polpa, il piceiuole, fa su-
perficie, 1'internio, 1'esternc. dathy seoleniong. G esuboiq
M. Ora tagliamolo e vediamo cosa v"& dentro. 161

“8.'0h" ecco il sugo che ne game, 1I cuore, 'le sue casellee*l semi
che v1 sono conlenuti. \ : P
5 Qualita 'della mela.
&t maestro guida gli scolari a rilevare tutte le seguenti’ qualila:
. La mela ¢ rolonda o meglio sferica, ‘lucida, oﬂorosa colorita o-
paca naturale, vegetabile, gustosa. — 1i piccmo'lo é secd:o firante
al nero, legnoso. — laeml sono ovali, duri, quando sono maluﬁ
brum al di fuori e bianchi dentro.

M. Se la confromale coi frutii a nocciuolo, cosa osservate"

'S. Osserviamo che é piu solida delle clllege deﬂe susine ﬂefh
pesche ecc. N

o

Osservasioni gramaticali.

M. Avete dello sferu:o che der:va da sfera dateml alt‘lum esemp;
di terminazioni simili.

..8. Gilindrice da cilindro, conico da cono metrzco da metro

y 4;’3&3 del.l.o vegetabde, da che derwa, (:osa q;ﬂmﬁca7 ‘

8, Deriva da vegetare, che vuol dire crescere, svnlupparsx Da v&-
.gelare si fa vegelo, vegetanle, veﬂetablle, »egetauone ;

M. Gustoso, deriva da guslo: citatemi altri nomi di quallta che
hanno eguale terminazione.

§. Sassoso da, sasso, sabbiose da sabbia, vmoso da vmo, pietoso
da pieta, amoroso da amore ecc. ecc. : ;

Con queslv melodo il maestro continuera gli esermn anche sulls
altre parole. : _ ! AT

CLasseE ll ;

Continuando la serie delle lezioni preparale per esercltau'e il fan-
ciullo 'a classificare con un cerlo melodo le diverse soatanzq che gl
si presentano, prendiamo oggi ad argomenlo » .

1l chiodo di garofanc

_e vediamo quanle osservazmm ed esercizi si poqsono fare sopra que-
;l.o plccohsslmo oggelto. HEDp 3 £t
. Qualita. E’ aromatico, odoroso acre, bruno, organizzato, naturale,
vegetabile, manlmato secco, opaco. E’ produzmne delle regioni tro-
plicah imporlato; é stimolante e comservatore delle sostanze. #l suo
‘hottone' ¢ sferico, il tubo ungo, quasi cilindrico ece.
La planla del garofano € una specm d’ alloro, ongma'rm delle In-

B Y
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die (orientali, che eguagha in altezza; 1l ciriegio; o il :faggio; e che
produce una profusione di fiori che nascono in: corlmbq all’eslremila
det ramoscelli. 1l chiodo di' garofano non ¢ che il bottone, il cahce
e;1'’embrione.del frutto. colli; prima che si; aVll_l:!ppl il f_ig_re,',l;quando
i quattro punti del calice germogliano, e che i petali sonp piegati gli
uni contro gli altri, in modo, da\ formare mn bottone della grossezza
di un, plsello, Quando i oarofam sono. colu si espongono per un dato
ten;po al fumo, dopo di che si ﬁmbce di farh seccare aI sole. i

g classnﬁcare il ﬂarolano tra. Ie droohe si mvnano i fancmlll
ad mdlcare le qualllar the sono comum a lutle cloe aromattco pw-
cante, secco, sumolanl'e‘ vegelale ecc. :

M. Se io vl presentassi una ao:,lfmaa che Vi & bCOHO:ClUt& “wa
nella quale ra'wlsale le, quahla esselmall delle droahe chg abblamo
esaminato, come le chlamereale voi?

S. Una droga. Rsibg

e o quall ocﬂem date vol'questo nome ?

'S, Ad un certo numero di’ produzioni halurdh che posméﬂono
parecchle qualita ldenuche 9L

M Quando un certo ‘numero di cose, ‘¢che possnedono fe stesse
quahlﬁ.a sono poste msneme, qual nome si da a questa collezione?
Con qual termine mdlcale, per eaemplo un numero mdeﬁmlo di sco-
lari che si coilocano msseme perche sono preqso a poco dell eguale
cdpacna’ . sk i .

. Chiamansi una classe.. AHBORGRIGII. DTS i
~ H Come 'si dovra dunque chiamare una collezmne di austduze

i '
303 - 9329

che possiedono le eguah quahta‘? - ey i ol S Bl
'S.'Una classe = ° piiat =Sl SEOHE B0
M. E la riunione di bostanze aromatiche, acri, piccanti;:dei tro-
pici? g

8. La classe delle droﬂhe
“"' M.”Nominate' Ié sostame che appartengono a quesw ‘classe.’
S I ‘pepe; il" noce moscato, la canella, lo zenze; ik garofano::

M. Le sostanze di questa classe si rassomlgh@na sotto, fullid, rap-
porti ? .

S. Non signore.

7M. Come potete- distinguere dro,;a da drogal <iniinn o

S. Ciascuna possiede delle qualita che le, sono propne (,051 lo
zenzero € una radice, il pepe una semenza, il mqqcato un. nocciuolo,
Iﬂa cannefla und scorza,l ‘nl garofano e un cahce ed |l bottone dl un
bre, '™ i B i 5)

* M. Benissimo. Applicate questo prmcrplo aile cnltezmm di dwerse
altre sostanze aventi qualitd essenziali identiche, tuttoché per altri
rapporti fra loro distinte, e non sbaglierete nel thmﬁcarle i

i oL
y 4l

BeLLINZONA. — TIPOLITOGRAFIA DI me CoLoms1.

-



	

